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rr Mantenete, rafforzate , e tendete il 
fronte della lou:r contro i tedeschi e i 
fascisti c:om~ frqnl e unita.-io naz,ionale 
per preparare l ' in sun·ezione nazionale 
in t•elazione con lo sviluppo delle ope
razioni militari alleate n. 

ERCOLI 
l 

ANN01 XXI 

l 
ORGANO ·CENTRALE DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

F ondato.ri: Antonio Gramsci e •PrJmiro Togliatti (Ercoli) 
• 

Proletari di tutti i paesi unitevi/ 

« Il sangue d-ei Jjtartiri non, può scor
rere invano. Tutto p er l« liùerazi0ne 
d ella Patria dall'invasore nazi*t! Tut 
Lo p er la ricostruzione di un ' Italia de
gna dci su oi figli caduti! )). 

Il Comitato Centrale 
* d i.., /..,il)!erazione Nazionale 

N. IO 

' 

. in -..n·a polilica · Cos.lrul 
di u rra e i. nilà nazio e 

Tùlli co or • l • IVG 

per la liqui~azione del lasCismo, per ·la liberazione dell'ltar a· 
' 

fft~Uif ltAlmlAlf ~HIIA~II 
L ,.,jgcJ.Zil' fondamentale, ' che è al cen· 

l t'l'. coèH IIWtJaU ~~ presa d>ij COlllp<~gno 'fo. 
g,ual11 e u1e et c riarrcnuaia net suo 
uwssaggto 111 t'arLÌlo, è queua oi ,realizza
re n! p•ti presto, nel! pa-ese e nel governo, 
bU.t l)IUllQ uulitare e >ù· ljllCJiO pOHlÌCO, i a 
UJHuue ai .uL.o Je toue naziona!Ì che in· 
tenauno loLLare oonu·.o l'1nvasore ~eode co 

<:l coulro 1 rracuton tascisti. 
1L ~~gniticalo p1·ofouao de~la ovolta che 

il compagno ·1 og.uatli ila inteso dare aHa 
lltUaztO••e po1illca ita1iana e, dunque, es·' 
senz1a1me.n.-e unitario. Così pe·r la geniaie 
uuz1ativa ue~ suo . Capo, ii .t'artito Comu
Jil ~ lu· poeta avanu con rlllnovato ardmtent,o 
qut:ila l..tand1era del! uuwue del popolv U1 
cui 11 d<~ anni J. 'mtr-eptdo vessJ!iltero. Dal· 
l'appor.to dato alla causa deUa libertà: e de•. 
l 'iu .. upendenza, .dal fatto ~i essere l'avm: 
guuro1a de!Ja classe operaia che con le sue 
w.te Od i iUOL .sacriticJ si afterma la forza 
mouic,e de! mov1memo nazionale, da·Ha 
cnHn·a cosctei•za d elle necess"ità del paese, il 
uu.tro par"Lo Lrue H contggJo e Ja . fot·za 
lJOHW · per · •>corgère, al ui là di ogoj 
~cuctml prt:conceuo e ai ogni vana pre· 
g,wt1u:•a1e, .a .. ia coe 1a nazwne deve ,;e. 
~uu·e. l.,!ues ta v1a e, ogg1 p•1ù che mai, quel· 
w - oeu unione. ::m questa via bis.ogna iare, 
seuza ntanlo, Wl nuovo passo avanti. 

Uopo sette mesi tti oicup~zio11e ,e<Wsca 
e di I!.UI't'l'll di liberazione, i 'uuione delia 
Huzwne nei! a ·sacra lo lta contro il barba· · -
ru invaoore non e ancora ' completa. ln 
'l ues.a conbtatazioue· è la spiegazione del 
tutto CJ,~, malgrado lo ,;lancio erOiCO del 
movim .. nto nazionale, in l territorio occupa· 
10, ll.aJ..ia non Ila ancora preso ne!1:r 
~;u erra quella parte che es a può e deve 
l>l'enu.ere se· vuole allrettare l'ora della sua 
unerazwne ed as-sicurare la sua Tinascita. 

Le ragi1lJÙ per cui non iii è ancora co· 
stttullo un p1ù ~a.rgo fronte mlZionale u
lULano sono note, nè ·vaie oggi approfon
UJrie . La Jegittinutà de11e esige nze espres
~.: uai partlll an ,ilas(:isti raccOl,j nel Co· 
HutaLO u1 Liberazione NaziO>tale, non è 
ccnu 111 du>cu.s~t~n.e, tlJilanzi a1le tremen
ue r·èi:>JJtlnoan.l!f.na cile p e~auo su!l 'isti\ulo 
hoUliUl'ClUCO, SU!l.li UOILllnJ Cllt: 10 rupp,·e
•eul:ino. e su molu d1 quelli che .;ono 
oggl ai govemo. J\lla c1u che· oggi, invec~, 
impona< nlevare e che, a chiunqu~ .:;petlli 
la responsabilità di ques ta diVisione, que· 
&La e per tutti nefasta, e deve essere dun
que wperata. Fi_a-o ad oggi le forze nazio
nali, moùiiitate nelia loua contro i ted~ 
iClli ed i fasci.sli, in'l'ece di ~ssere t·acco1lc 
intorno ad un aol cen ,ro, ·capace di assi· 
curars• a tutto H movimento io ttles:;o im· 
pulso unitario. sono state invece <liv1se in
tomo a due poli .Nnt.rari: il C.L.N. ed il 
~:overno tladot:lio. 

Ammessa, non Josse altro che pe1· neces· 
sità internazionafi · la cotuiuuità costituzio
nale tra il governo che ha firmato l'armi· 
sLizoi con !e Nazioni Unite ed ha · dichia· 
rato la guen-a alia Germania, ed il nuovo· 
govC!l'llo .nazionale voluto dal popolo e 
scartata og.ni vÒloMà di ricor.so aHa forza 
per otl'eÒere una nuova soluzione, s'i~tpo
neva tra la m()narchia ed il C. L. N. una 
tl'ansazione. E se questa necessità era or
mai mumc a da tutti, la discordia sui suoi 
t.Qrmini non solo aveva creato una situa. 
zwne statico, , tra le richieste del C.L.N. 
e la resistenza del re, ma aveva p edino 
poato le premesse di una crisi "interna. del 
C.L.N., con l'effetto di parali~zanfe di giìt 
le po sibilità d 'azione. · 

Le con_seguenze di questa situazione, per 
quanto riguarda l'inedfìcienza dell ' a:t.ionc 
governativa, sono s-tate già p·iù volte de· 
nunzia";,e. Meno note sono invece le con
segneillze che qnest~ divisione ha avuto nel· 
la zona occupata. Inevitabilmente es a ave· 
va creato perfino sul piano della l()tta ar· 
mata antitedesca un ' atmosfera di diffiden
ze reciproche. E .se la Giuma Militare del 
C .L.N. aveva affermato iL principio di una 
cooperazione militare tra ii Corpo dei Vo· 
l-onlllTi della Libertà ed i comandi militari 
in zona occupata, in pratica questa coo· 
perazion.e, cosi limitata, ha p'Ol.uto dare 
car i frutti, e non ha potuto evitare fri· 

zioni ed incidenti, anche gravi. di cui il 
nemico non ha mancato di _approfittare . 

A questo pw:icoloso prOC·" so di indebo· 
limento e di cormzione dcll'unltà del mo· 
vimento nazionale, contro il quale abbia
mo elevato più volte un angoscioso grido 
di allarme, bisqgnava mettere un punto 
fermo. ' 

La questione istituzionale, perciò, nei 
termini in cui era stata posta, non dove
va continuare ad avvelenare l'atmosfera, ed 
a diventare il centro di tutti i disaccordi. 
La question-e' è posta, ed essi!' sarà risolta 
dalla volontà del popolo •italiano. Ma que· 

• 

sto non è. oggi il problema cent.r.ale, e non 
e p• ·~~1b1ie •a queoto propos1"0 P• ,Hungare 
eu acuire i contraoti tra ~!orze naz10n:Hi 
Cl~~· vog110no .combattere contro ·, ! ' invasore 
tt:OeScO t: U li reg,une ÌljSCJSLa . L 'tnJ:tallllVa 
d1 J:'atmiro Toglla .ti .Ila posw l• premesse 
p t; t' 3UpCI'IU'e U11a 61LUU:.1Wne nella quale le 

.e11ergìe nazwuaii er:wo mortificate e com
presse. 1''1 eua rmll.lon-eo di :::iorrenio, 1a 
\.Ymnta .t.~ecutiva eleua al Congresso d'i. 
1>1ui ~ le più importanti personalità antifa· 
scJste hann-o approvato unanimamente !'lfli. 
z1ativa· tend-ente alla- tormazione immediata 
d.i. un governo unitario nazionale. Sulla 
" 'a 111~er4a aaH'.iJniziativa comUJllista è 
tutto l 'antifascismo italra·no cile. per ill,ez
zo d ei suo• dirigenti e rappres'entanti' che 
Si trovano nell'Italia )ibe rata, Sii avvia, in 
pteua conosce'llza dì tutti gli elementi di 
b'iudtzw nazionali · ed internazwnai-i, a par. 
teciplft'e ad un vero govei:uo democratico 
che avrà i compiti essenziali di affrettare 
la liberazione deL paese, di aiutare la lot· 
ta dei patrioti nei 'territo1·i occupati, di li. 
quiaa1·e i 1·esidui de:l fascismo, di provve
dere ai bisogni del popolo. ::ipetla ora al 
Comitato Centrale d1 LiberaziOne N azio
nale approvare la e~i~enza dQHa fonnazione 
immediata< di ùn goven10 democratico sen· 
za attendere ta liberazione di koma ed 
'-""pruuere la sua fiducia nella capacità. dei 
rappre~entanti e dirigenti che si trovano in 
zona libera per onenere 11'1 più (I'I'esto la 
migliore soluz10ne possibile n.ell' auuale ~i. 
tuazione. . 

Spetta al C.L,N., di realizza/ e ~ella zona 
eccupata un vero fronte nazi.onale unitario, 
e svliuppare ul fronte partigiano e su 
quello della lotti!' di mas ·a \,contro l'occu
punl.e, la più larga unione di tutti gli iLa. 
11ani, di tulli i partilli, tendenze, opmioni, 
conll'O il n-emico comune . La lotta ooris· 
~.ima cne conduciamo potrà attingere da 

una più larga imposta-zion e unitaria la spin. 
. tu ncct:b~ana · pt:l' continuare a iViluppa!'Si 
. con rHmo crescente, malg;rado i colpi elle 
1- !II)IJJhcv Cl pona. t.: cin 1 amtò dte ci v-er• 
ra uuto oa1 nuovo governo naz1onale uni

. ta1·io noi potremo cosi pr~parare, in reiH. 
zwue aHo ~viluppo ue!Je op-eraz .oni aJlea.el 
que,l'insurrezione nazwna1e che i~ nostro 
rat'tJ..o .t. da ptù mesi indicato come 1'ob· 
bietLtvo supremo d eJo . ruovimelllo nazio· 
naie .. 

Condizitme per la fonuaz~ne di questo 
più est~so tronte nazionale è il manteni
IUento b:l il l'afforzamento ddl'unità a .; t.i. 
faSCiola. (,!uest 'umtà. Cbe si e oggi riu ,;.h· 
data dopo Il voto unanun e di Sorrento, rap. 
p•1·esenta pe r noi l ' eleu1cULO cenl.lra'!e, la 

, spina dor·saic del konte nazionale unita· 
no, Noi confidiamo· che l 'evidenza delle 
nec.ess·ita na~ionali permetterà in tuth i 
,;ettori amifascist.i un rapido ~;upe<ramento 
d1 ogni incertez..:à od incomprensione. In 
partic·olarc, non vog.lia1no dubitare che alle 
prune r euzioni dell' (( Av<~nti >l suecederà 
una più pac11ta -e roalislica vi.sion~ della 
situazwne. Co munisti e ~Oèialisti sono 
.strellamente uniti neH'ltalia Liberata e ile. 
vono continua1:e ad essedo anc.b.e neila zo· 
ua occupaJl\. in una comune larga p·oìitica 
cu>trulUva di guerra e di unità naziona•le 
che penuelterà alla ciasse op-e1·aia di ese'l"
citare J2i~na!ne.nte la , s t~a funzio~e ~~zio: 
naie. Cif>s1 s1 raffo'fera . il patLo d1 umtoil d1 
azione che uniwe i due partiti, 
Rea lrizza1~do una politica di unità nazio

nale l'antifascismo italimo pro,•a la sua 
maturità p•o!itica, il suo diritto a guidare 
i d.e~> tini del paese verso un sicuro avveni· 
r e di democrazia e di progn~sso , e, soprat
tutto. serve gli interessi della nazione ~he, 

J sopra ogni altro, \ ci intpongono oggi di 
unil'èi tu rti e ·eli combatter.è per l'indipen· 
ùenza e per la !ibci·Là. 

l PRIMI RISUL 'FA TI DELL'Il\IIZII\UI\' A DEL COMP i\Gl\10 1'0GLII\ f'l'l 

~nanim~ ~~li~eraliOD~ ~~l I. L U. ~ell'ltilia li~era 
per un Governo~ Nazionale Deino·cratièo 

Il Co~itato Allaato si è pronunciato nello stesso senso 
La llìtuazione poli\ica italiana è in pie·no 

sviluppo. L ' intervento del compngho To
gliaLU, n nome del Partito Comunista, ha J 

avuto come conseguenza immediata un rie· 
~tame d-c~lla situazwne da parte di tutti i 
part~ti politici, come pure tta parte dei go. 
ve'l'DÌ aHeati e de! loro Conmafio Consul
tivo. E tutti hann'o rìconosciuto l'urgeme 
uect::ssilù di costituire un govenzo de.mo
cmti'Co in cui tutti i pcznia siano rap pre· 
5e,;f.r:zti, se1~za auen<iere che Roma sia t~b €1. 
rata. ' 

L'unità dell~ forze ~ntifa~ciste 
Come il compagpo Togliatti aveva forte· 

n'l-elnl!e sottolineoLo fin dalle sue prime dL 
ch1aoozioni, l'unità dei partiti a•nlifasd sti 
che fanno parte del Comitato di Libera
zione runane il punto fermo della situa. 
zioue: la -condizione per ttati gli uheriori 
svilupgi. dell'azion-e politica·. ll Comitato 
di l..be razion11 pet· la zona libera si è in· 
falli riunito per discutere 1:t questione soL 
leiVlltQ da .l!ircoli e la riunione si e conclu· 
sa CQn l'unanime approvazion-e di un orùi· 
ne d el giorno che afferma la ne.eessità · di 
dare all' Italia un governo che rappresenti 
Ili! t te le f otze disposte a lottare per la li· 
bcrazione del paese. un governo che oia 
in grado di mobilitare il p·:iese nella guer
l'll contro i tooeschi e i fasc,isti. 

Il bloc'co delle forze antifasci te si è dun· 
que a.ssunto l'incarico di upcrare il punto 
mortò al quale era giunta la situazione 
italiarta, di dare all'ltaiia il govetno della 
VJttoria. Noi, che abbiamo Cllltpre faao 
deH'umtà antifascista il pel'no delll n'ostra 
politica non po,ssiaruo che rnilegrarci di 
questa concorde deciiione e u·at-re da essa 
i migliori auspici. Siamo cel'li che e ·sa por. 
terà rapidamente ai risultati concrèti che 
tu. ti gli italiani attendono. 

La posizione degli Alleati 
Ancho gli Alleati. dopo le, · chiarazioui 

. di Togliaui, hanno ript·eso in esa .. me la 3i· 
tuazione italiana ed hanno convenuto che 
la costituzione di un governo democratico 
è urge11te a.i fini d ella cooperazione del
l ' Italia nello sforzo b ellico contro la Ger
mania. Tale e ra notoriamente, già da tem. 
po, il pun to di vista dell 'Unione Sovieti
ca; ora an8he Eden per il governo inglese 
e Cordell Hull per il governo americano 
si sonQ pronundati nello ste so senso. 

Un'opinione ;umlo'ga è stata ufficialmen
te emessa pal !Comitato Consultivo Alleato 
per gli affa1·i italiani cÌI.e ha e'Saminato 
ll problema in . un 'appOiÌla riunione. 

Saluto del compagno Ercol~ 
al millto.rl comunisti e ili partigiani 
La direzione del nostrò Partito per 

la· :.~ona occupata h.a ricevuto il se
guente meisaggw del compagno Er-
coli: · 

Al"l'ivato a Napoli invio saluti fra
terni a tutti compa.arni diri&"enti e mi
litanti e 'specialmente eroici partig-ia
ni nostri e di tutti i partiti. AJlbiamo 
operato svolta p~r uscire da via sen 
za uscita, creare vero &'Overno demo
cratico di guerra, ~ffrettare liberazio
ne paese e prima di tutto aiuto a VO'ì. 
ì"rocediamo stretto accordo amici so
cialisti. Sono sicu1·o creeremo situa
zione nuova favorevole nostro paese 
e aiuto bisogni del popolo. Mantenete 
·rat1'orzate estendete ft·onie lotta con
h-o tedeschi e fascisti come fronte 
umtano .nazionale. :Scopo preparare 
insunezìone nazionale in relazione 
con S\Tiluppo oper-azioni militari al
leate. Vi abbraccio di cuore. ERCOLI 

Napoli, 4 aprile. 

Un messaggio 
alla llirezioni del P.,C. e deliP.S. 

lt compagno P:rcoli e il compagno 
socialista Oreste della direzione del 
~. S. in zona libera hanno inviato al 
compagno X della direzione del P. C. 
e al compagno Y della direzione del 
P. S. in zona occupata il seguente 
messaggio: 

« Inviamo nostri saluti. Assicuriamo 
marciamo e mat·ceremo uniti con lar
ga politica costruttiva di guerra e un i
tà nazionale per liquidare rapidamen
te ogni residuo fascismo realizzare 
rapida vostra liberazione e dare tut ta 
vostra azione massimo aiuto. Su que
sta base necessaria vostra intesa. -
OREST.El, ERCOLI - 8-IV ,_ 

' l l 
LA , GUEA .RA PARTIGIANA ----r-------------

Le Brigate d'Assalto Garibaldi' 
n -eli' I -taii-a - Cellirale 

La Brigata "Antonio Gramsci .. costituita nell'Umbria 
Si è costituita, nelle montagne 'dell'Um. 

bria, tra alcune formazioni · pu.I'Ligiane che 
da mesi già operavano contro il nemico, -e~ 
ili cui abb1amo riportato sull'U1tità .nume
rose bdllanti a:c.ioui, la prima brigala d ' as. 
salto Garibaldi deli"ltniia Ceniraie che ha 
pre~o il nome glonoso ili tl Antonio_ Gram
sci l> . Audacia, ardin:iento, spirito offensi
vo, disciphna, eleva coscienza polJt, ca na- • 
zionalc, sono queste le qualità principali 
dei dis accamenti e de~le brigati! ~ariha!dine 
che in que•sti primi s-e tte mesi di guena 
P'artig,iana si •sono mohipiicate in tutta l ' I
talia Settentrio-nale. Ade-s o l'esempio vie
ne raccolto anche ndl'ltll'lia Centrale, e 
parllicolannente nella regione dove la gueFr 
nglia partigiana si .-( più &vi~uppat<~. La 
tlt·igata Garibaldi tl Grll'msci n dell ' Umhl'ia 
non resterà isolata. Già è in corso un !>a· 
v oro organizzativo per - riunire altre for· 
mazioni partigiane in una Brigata Gari
ha•idi n . 2 dell 'Umbria. Ai Comandanti, 
Commissari politici e volontati della nuova 
Brigata l' Umtà invia i suoi augu1·i di buo· 
na lotta. 

L'occupazione di Poggio Bustone 
Il 10 marzo circa 160 t1ra mili.ti, guar· 

die rep·ubblicane e agenti di P. S ., guidati 
dll'l Questore di Rieti ~ da un Commissario 
di P. S., invadevano il paese di Pog~o 
Bustone per operare una razzi~;~ di giovani 
.delle classi di leva. Il paese. fu circondato 
e pet·quisito casa per casa. I militi apriro · 
no il fuoco contro dei giovani clte cerco
vano di fuggire ed uccisero una donna . l 
colpi di fuoco attirarono l'attenzione di un 
tl. i·olaccamenlo delia , Hrigata << Gramsci >l . 
d le oi :.rc.vava in perlustrazione pTesso il 
pam.e. :,enza a,te ntl·~rc nut orzi, il distacca· 
mert.o :;ltatcò subno 1 nnlitt. Dopo pa· 
reccnie ore di battaglia i fascisti dovcu e. 
ro ritirarsi, lasciando .sul terreno 15 moru, 
ura cui il questore ed il commi!'sario, 

Dopo aver liberato ~ .:iovaui che erano 
stati fermati, iL distaccamento sì ri lirò in 
montagna tra gli applausi elllusiastici e ri
cono scenti de.Ua popolazione. 

La guerriglia nel Lazio 

e fat~o bottino di generi alimentari. Il 21 
1 era stata visitata anche la casa del! fa scis ta 
.Papi Marino di Sali.sano, ove furono rinve. 
nuti generi alimentari ed una notevole 
quantità di o-gge lti di vestiario. 

Distribuzi6ne alla popolazione di Salisa
no di viveri pre~evati dall' ammasso. Il 22 
marzo occupazione-, per l'in lera giorna ~a , 
d eil paese di ' Montenero e distribuzwne al
la popolazi-one di grano e gras i r e,quisiti 
al consigliue nazionale fa scista Cesar-e Pi
lire. 

La lolla a Homo 
La sera clel 21 marzo in vie S. Gi ovanni 

in Laterano, un G.A.P. attaccava con bom
be U1Ja canùonetta ted c·sca direaa al fron
te : un ufficlale• superiore tedesco rimane
va ucciso sul colpo. 

Sull ' Appia Nn o a , la sera del 20 ma!Nl o 
un G.A.P . attf!ccava con bom~e una mo to: 
sidecar: i , motociclisti tede'Schi rimane
vano uccisi. 

La nolle del 22 marzo i p·aLrioti se mi· 
nava•no di chiodi alcune vie di transil'O de-i 
tede<Schi1, con -ottimi risultati: alcune mac
chine venivano i}nmobiH:<zate . 

La sera dei 22 marzo in via dell' lmpçro 
un G.A.P. attaccava con bombe uu auto
ca•rro tedesco ~arico di truppa de lla -spe· 
cialità carristi: 4 t e d~tschi uccisi !!d aicuni 
feriti. ., 

'La stess-a sera una pattuglia •edesca ve· 
niva attaccata in via Annibaldi: l morto 
ed l feri • . 

Tedeschi e fascisti 
·fucilano 35 patrioti a Torino 

A ncora una volta Torino ha dato il suo 
genell'OSO, eroico contributo di ·sangue alla 
causa della libe1·azione , della p11tria. 

Vt:nti.sette patrio ti sono stati fucilati da· 
gli sgherri di Hitler l 'alba del 3 aprile ed 
altri Il sono stati passati per le' am1i d-ai 

, tradito1i fa sci·sLi l ' :u ba d el 5 apTilc. 

A Genazzano, il 7 maTZo sulla strada che 
conduce a S. V ìto Roman o, i p·art~g~ani ' 
hanno giustiziaLo 2 ted eschi. 

~ulla Prenestina, nei pre.,;si del 23. km., 
un gruppo partigiano ha attaccato un au· 
toca•rro tedesco C<lrl·CO di truppa. Dopo un 
breve ma vivace scambio di fucilate, al· 
cuni tedeschi venivano. fet·iti. ll gruppo 
p·artigiano si ritirava senza subire perdite. 

Dei primi 27 non conosciamo ancora i 
nomi pe•rchè si Lralla di u ' di quei massa
cri tipicamente t debchi, _ 1. ma di qujjlc 
feroci rappresaglie alle quaH si abbando· 
nano .. gli as~assini hitle ··ani, privi d~ ogni 
parvenza di umanità, eontro vittime prese 
a caso . con furia bes!i.ale, senza che le fa 
miglie shmo neppure~ avvertite della scia. 
gura chCJ l e colpisce, Sconosciuti oggi, que. 
sti nomi di eroi saranno domani glorificati 
da tulla la Na:.ftone chè vedrà in essi i sim
boli del suo sacrifieio. 

Nella zona di Polledrara alcuni tedeschi 
procede<vano Il' · razzie di besl!iame. Venuti 
a conoscenza della cosa, i partigiani si por.· 
t'avano sul posto, attaccavano i tede·schi raz. 
zialori e li volgevano h{ fuga. Il bestìame 
vmtiva restituito ai contadi•ni. 

A Ripi (Fro·sinone), verso la fine di feb· 
ùnio ed i primi di marzo a più ripre~e 
fili telefonici tedesch1 'ono ~Lati l•agi.ia ii. 
Un depos-ito tedesco è stato pnso d' assal
to dai pa·t·tigiani che hanno fallo ~ttino 
di arnu, tabacco e viveri. 

:A }~occa di Cave, il ~~ marzo un gruppo 
par,IgiU·no ha te8o un 1mboscata ad un!,l 
pattu~.ia tedesca: 4 tedeschi rimanevano 
uccisi. l pal'tigiani si ritiravano senza su· 
bire perdite. 

Sui monti Pren-es tini, nçlle vicinanze di 
Castruccio, i-n un conflitto fra tedeschi e 
partigiani, due nemici rimanevano grave· 
mente feriti. 

Sulle Frattocchie e sulla via dei Laghi. 
i partigiani hanno seminato chiodi a quat
tro p·unte che hanno danne ggiato ed ostaco· 
lato i~ tt·affico automobili stico dei ted schi. 

Nellif Sabino 
1 In Salisano il 23 marzo i partigiani han· 

-;;o as alito e cnt:urato una aulovettura te· 
desca. Tra Poggio .Mirteto e Bocchignano 
un repat·to parl.igiano allaccava dn·e auto
~nrri ed una camioneua tedeschi: un auto
mezzo veniva incendiato . 4 tedescii ucci i 
ed uno ferito , alcune armi catturale. 

II 23 marzo è Lato giu tizialo dai par
tigiani un milit·eJ fa scista che s'era avvi. 
ci nato all' accampamento per fare opera di 
spionaggio, A Gavignano il 25 marzo è 
stata assalita la casa del l)odestà fascista 

Gli altri otto patrioti. tutti par;.ecipanti 
all'attività dd Comitato di Liberazione di 
'forino, apparten~nti ai vari partiti rappre· 
sentati nel -Comitato tesso, sono sta ti fu· 
dlati dalle camicie nere d el traditore Mus. ~ 
solini dopo un simulacro di processo da· 
vanti al !J.Cdicente tribunale p·er l11 drfe a 
deMo ::i .•alo, dello S tato tedesco . 

La loro colpa: essersi riuniti per orga
IÙ:tzure la lotta conotro i tedeschi e i fa. 
·cisti. 

Gli otto matt iri dell'indipendenza i talia
na sono: Pero~ti Giuseppe, gene•rale di 
Brigata del Genio; Bra-ccini Paolo, profe · 
so re della Università di Torino; Balbis 
Bruno, capitano di migli eri a; Giambo ne 
Eu ebio. Lornitore m ecc.; Giacchini &ori· 
co , impiegato ; Biglieri Giulio. biblioteca
rio; Montano Ma:; imo. impiegato; ' Bevi. 
Jacqua Quilllo, mosaiciita. 

Tra essi troviamo i nomi dì nostri vec
chi compagni, e in particolare quello di 
Eusebio Giambone, vecchio militante comu
nista, molto conosciuto fra l'emigr)lzione 
italiana in Francia con lo pseudonimo di 
Costanzo, e il l'Ui fratello e ra caduto da · 
eroe nella guerra di Spagna. Eg.li apparte· 
nev11 6 quelle famiglie proletarie che non 
misurano i loro sacrifini ~Ila battaglia per 
una <:ll'Usa giusta. 

Ma tutti i caduti d ~ono egualmente ra
ri ; tutti ci spronanti ad intensificare la no· 
tsrn "lotto per liberare l'l'l:alia dai suoi op
preasori 0 dai suoi camefiei., M.ltti sa'rnnno 
onorati dalla azione per la cui rina"Scita 
essi hanno loctato e sono eroicamente ca. 
duti. 

\ 
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~er i martiri ~el l~ mauo 
[Un appello del C. D. L. ~. ) 

ITALIANI E ITALIANE, 
un delitto senza nome è stato com

messo nella vostra capitfl,le. Sotto il 
pretesto di rappresaglia per un atto 
di guena di patrioti italiani in cui 
·esso aveva _perso 32 dei suoi « _ss », 
il nemico ha massacrato 320 mno
centi, strappandoli dal carcere ov~ 
languivano da mesi. Uomini non ~~ 
altro colpevoli che di amare la patria 
- ma nessuno dei quali aveva parte 
alcuna nè diretta nè indiretta in 
quell'atto - sono stati uccisi il 2~ 
marzo 1._944 senza forma a_Ic:una d~ 
processo, senza assistenza rellglO~~ ~e 
conforto di familiari: non giustiziati, 
ma assassinati. ' 

Roma è inorl"idita per questa stra
ge senza esempio. Essa insorge in no
me dell'umanità e condanna all'~se
crazione gli assassini come i loro com
plici ed allèati. Ma Roma sarà ven
dicata. L'eccidio che si è consumato 
nelle sue mura è l'estrema reazione 
della belva fel"ita che si sente vicina 
a cadete. Le forze armate di tutti ~ 
popoli liberi sono in ma~·ci!l da tutti 
i continenti per dade l'ultrmo colpo. 
Quando il mostro sarà ab~at~uto e 
Roma .sarà al sicuro da ogm ritorno 
barbarico essa celebrerà sulle tombe 
dei suoi martiri la sua liberazione. 

ITALIANI E ITALIANE, 
il sangue dei marth·i non pu~ scor~ 

rere invano. Dalla fossa ove 1 co~·p1 
di 320 italiani - di ogni class~ so_Cia
le, di ogni credo politico - g1a:c~w~o 
affratellati per sempre nel sacnfi~10, 
si leva un incitamento solenne a Cia-
scuno di voi: · · 

TUTTO PER LA LIBERAZIONE 
DELL~ PATRIA DALL'INVASORE 
NAZISTA! 
TU~TO PER LA RICOSTRUZIONE 

DI UN'ITALIA DEGNA DEI S,UOI 
. FIGLI CADUTI! . 

Roma, 28 marzo 1944. 
Il Comitato Oentrale 

di Liberazione Nazionale 

La voce, dei lavoratori 
1 Una vitloria degli operai. 

della N'ellezza:jUrbanr.a 
La mattina del 23 marzo ' gli op•erai ·di 

dne zone centrali della città ·S~ sono rifiu. 
tati di· recarsi sul luogo di lavoro se non 
venivano loro corris.posti gli aumenti sa· 
)at·iali riconosciuti. fìn dal 19~. e mai cor· 
risposti per la istematica polìt.ica (li 
goprusi (!elle g-erarchie capitoline nonchè 
del fascislissimo direttore De ena. 

Solo dopo In promessa precisa che en
tro sabato, 25 ma'l'Zo, sa.tiCbbero -stali, , cor: 
t'istpo&ti: antioip~ di L . 1000 •agli 01Pera1 · 
fissi,- e di L. 500 ai giornatanti, il lavoro 
è ~ stato iniziato. , 1 . 

Il s11bato stesso il pagamento il stato ef. 
fettuat<~._, - cH'so w1ico - senza formalità 
buract·atiche, grazie alla coesion~ dei la
voratori. 

N. d. R. ·- Ci viene s.~gnali\LI) che nella 
n<Ostra corrispol'\denza <( Le rivendicazionj 
del personale della N. U. ll apparso nel 
numero ùel 30 marzo u. s. 9i confonde
vano talune rivendicazioni, che sono pTo. 
pri~ del personale dipendente dalle . ~~~ 
ditte' che ·hanno in app;J.Lo questo servtzJo 
p·er le zone periferiche . della c~ttà, con 
quelle del personale alle dire~te ~i?en~en
ze del Governatorato di Roma ( c1oe: nco· 
noscimento di add.e~Ui a mestieri, infelli e 
pet'i.colosi; fornitura gt·atuiLR del vestiario 
e delle calzature c i'Hluadramento ·nelle ta: 
belle organiehe del Governatorato). Quesll 
lavoratori ci segnalano ora un altro so
pruso che- iene cOmJl'Ìulo in qnc ti ~ior· 
ni ai loro dll!nl·. Il nuovo capp MaLncola 
dqL Servizio . U. del .overnutora~o, tal 
ra~. Paci Antonio, ben noto per 1l suo 
vilissimo asset:vimento ai nazi.fasci. ti. ha 
in questi ulti~11i iomi promosso rli su~ 
iniziativa una visita medtca ge~crale <~t 
controJ.lo agli Op·erai della N. U .. con LI 
preciso 1 scopo di mellere fuori se-rvi~io tut
Li quei dipendenti che hanno avuto tl .torto 
di essersi guadagnali, durante i lunghi an· 
ni del looro disunumo lavoro, tmn· qnalch~ 
imperfezione fi ica. , , . , 

Questo famigerato messere ha gw, v!\'rat_a 
la sua brava proposta di geo tarc sth lasll'!· 
co, per il momento, dodici p:~dt:i. d.i fann
glia, mentre· molti altri sono g.a JJ1 pro · 
cinto di fare la medesima fine dci · lO l' ,) 

rompagni di sventura. W da 1 ?tan~ ç~1~ 
qitcsli sventurati Hanrio tutti .m~ uOZla.tulu 
di s-ervi;r.io dte VIH'Ìa da un n1H1l'll!o d1 1.5 
anni ad un massimo di 28 anni di vroh· 
eu o lavoro, Siamo convinti ~he b; n pres!~ 
lo zelante cnv. Pa1•i avr:, il prcnu o rhe Sl 

merita. 

Alla ••Teit, 
Il perso'lÌale della « Sodetà Telefonic~ 

Tirrena » è as oggettalo .ad ogni op·ecie di 
angherie e di ingiu>Lizi e. 

Basti dire che. con l'ultJ.mo contratto 
collettivo approvalo nel felice pel'iodo del 
malgover~o fasci sta, il pen.<male viene pri· 
valo di qualsiasi n1iglioramento di rarrie· 
l'a' avendo bloccati tutti l!li aumenti }YC· 

ri~dici. · • 
Gli L~pendi sono di . fame. i lir,enzia· 

menti' fìorrano, specialmente f.ra il per o· 
nale avv-e<n tizio, e per un nonnulla il ri
manente viene sempre minacciato di U· 

guale trattamento. 
L'ultima trovata del capo ras rag. Del 

Pino. nt~~a.e direttore gcn.rrale della mi
lodata sodetà, è l'ot·ario continualo, che 
assoggetta il per onale a non lievi sacri
fizì, quando invece, dato che il lavoro ~o 
permetto!)~, si potrebbe eseguire un orano 
ridotto. , 

I signori della (< Teti J> farebbero m~glio 
a ricordarsi che ' anche per loro lu resa dei 
conti non è lo1hana. 

j L' U N l T A' 

SULLA STRADA DELLA VITTORIA La svolta rhe si è profotta nella situa-
?.ione poli~i(·a in seguito alle grandi vil· 

• torie sovkt:chc non è mer:o i1pp·ortante di L'EserCIto Rosso que. Le. In primo luogo Hitler non ha più 
al:.~'lti. Egli è stato rmaretto a gettare la 

alle porte dei Balcani masl'hf'ri. L'Ungheria, la Rumania BOllO 

l orn!.ai d ei paesì occupati, sottoposti o nciJe 
e dell' l·uropa Centra e eosi - ('Ollle l'Italia Settentrionale e C~n· 

trai e ··e- roÌne i pae~i che si sono J#:,uti con. 
Liberata Odessa, penetrati .p·rof,ondamen- Lro la Germania - al saccheggio e aJ.là ra-

te in territorio rumeno, i rombat~e<n ! i del· 1 
d 11 Pitta dei barbari, anch essi condannati a ~'E>ercito Rosso, con un'altra i que. e ll' 

prodigiose offensive che, d!,\ Stalingrado . IJl pagare il loro tl'ibuto di an~ue a oppres-
poi, continuano a meravigliare il mondo. sore tedes~o. 
hanno ·raggiunto i valichi dei CaTp\l,Zi e, I rapp·resentanti del popolo cecoslovacco 
dall'alto d.eJ.le montagne nevose, si affac. hanno saluLalo nell'Esercito Ros>o il libe· 
ciano formidabili ulla' ~gran<}.e piann .del ratore e il vendicatore, mn ormai tutti i 
Danubio, sull'Europa centrale e b:rlcamca. popoli dell'Europa Centr;tle e balc.r.J•!•:~ lll. 

Anche la bandiera ceco~ovacca torna à tendono l'arrivo d.elle truppe òOVh3tlcbe, e 
vento:are sul pi'imo lembo del territorio si armano e org,anizzano la gu~rng,ìla t•on-

nnzionalc lib-erato, dopo cinque anni. dnl- tro ali oppres ori tedcsèhi. Hitil!r l'he ~i 
l'opp1·e ore l'edesco . La situazione milita· va~l:va di avere con sè quasi tutta 1 Eu-
1~e e• la situazione politica . segnano una ropa. ha, ogg i tulla l'Europa con~o di sè. 
svolt:1 cied:;,va. , un'Europa che si vn arnumdo ed e SClllJiTe 

Senza u11 attimo di trt~gua, l'Escrcit<l più ri.soh1Ln n combattere contro la peste 
Ro3so, in qu.esti u~t,imi , metii, ha_ cost~e to tedesca. 
i soldati di Hitler ad una fuga dtsordmat!l' L'Unione Sovietica bo confermalo dò 
dal D1ii~p·er, al Bug, al Dnie ter, al Prut. che Statin avevn dello fm dai primi llll!~i 
ed ora oltre il Prut, sui Carpazi e oltre dell'infame aggressione hitlerian:r e ctoe 
Tarnopol verso Leopoli.' infli~gendo . loro che: rombuttendo p er la prO'pria libera-
11erdit.e k;rribili di uommi e d1 mezzt, ac. zione, essa combatteva per la liberazion-e 
cerchiando e annientando ~r diecine le ·divi~ di tutti · popoli. Molotov ha. esp~ss~men-
sioni tedesche costringendo il .comando· te dichiurnt<J, nel momento m cut l Eser·, 
della Wehrma~il1t a g.euare nella fornace• ri• , cito Rosso entrava in Rumenia, che 
serve ormai insOtit'Ìluibìli. La Wehrmacht, l'U.R.S.S. non ha mire ten·itoriali nè in· 
la già tracotante Wehrmacht, ud tempo a1·. tend.; mutare la struttura social:e. dei p•aesi 
mala . della leggenda dell'invincioilità, o l- nei quali le truppe sovietiche• penetr~no 
ur·e~ elle delle sue potenti e petfezionatis i· proseguendo le operazioni militari conlr~ · 
me armi. ha subito ,,colp-i dai quali non i tedeschi. L'Unione . Sovietica dimostra c!n 
potrà riaversi. Ln pil :euza m1lilnrc d ella falli ('he le promesse eH libcr.à non sono 
Gerrnani~r hitleriana è scossa alle basi in parole vane da parte delle Nazioni Unite. 
modo irrimediabile, mentre la forza del· · E queste promesse sono sos:enute da. m~a 
l'Esercito Rosso è in pieno sviluppo e la formidabile potenza mil~tare che . oggl n_ 
offensiva che da quasi .un' anno non l.n porta vitt<lrie schiaccianti sul fronte del· 
interruzione, prende un· ritmo , sempre più l'Est doq1a1ti s) scatenerà da Mezzo. 

' rapido, pt·oporzioni sempre più vaste c un giord~ e da Occidente e ··strit.o'lerà una volta 
mordent.e< ir.resistih_ilc. per St!mpr.e il mostr9 tedesco. 

WHJRO l' iffAMAMfHII f U VmlfHlf 1ft H[Mim : 
SCIOPERO GENERALE DI ,f.ROTESTA! 

- -La tragica situazione nella qual-p ve1-sa tazione . il quale - atti:av·e~·so i con1itati 
la popolazione di Roma subisce 'ogni gior- clandestini di fabbrica, di strada, di quar. 
no un ulteriore peg·gioramento. La• crona- tiere - esercita un coutt·ollo unitario su 
ca non registt·a che un aumento costante tutte le masse lavoratrici Tomane, di fissare 
della disoccupazione•, un affamam-ento il t~mpo d ' inizio e di svolgime-nto dello 
se~npre più grave d elle masse lavoratrie~ sciopero . . al quale il Comitato Romano di 
un erasèere vertigino,o dei ,prezzi, una dt· L 1b-e-raziQne Nazionale darà tutt,o il suo up-
minuzione se'mp-rc più precipitosa dei ge. poggio lliut.ando tutti i cittadini romani, di 
neri a1imentm·i, un sempre minore ade- o~ni"pro~cssione e strato sociale, a schi~r~rsi 
gua mento dei diversi servizi pubblici ( tn1· compatti e disciplinati intorno al Com~ta,· 
sporti, acqua, gas, ccc .. ) ai bisogni dttad·· Lo d ' Agita:~:ione, mnnllenendo sempre VIVO 
ni. A questa situazione non si contrap- il senso di solidarietà cb~ si riassume nella 
pone•, da parte dell'occupante e dei suo~ parola d'ordine: « Tutti p-er· un_o, uno per 
servi fasci ti, che un~infame campagna. dL tutti Jl. • 

stampa (rispondente ad una manovra. o~·- Hi>o·•na infu~tl s·pczzare
1 

oon la solida· . 
ganizzata) por lo sfruuamonto della Ctlta. rietà, ~gni manovra del nemico di div_ i-

Aumentnno tuttavia i sintomi ehe le mas. l 
dere la popo azione roman<r con •:oncessw: 

~c romaue non sono p1ù ùispos:e ad anela- ni ~·.lpliali a qu;e"titO 0 a quel gruppQ d~ 
·r incontro passi'Vnmcnte alla morte certa lavoratori, a qucsdi o a quella parte '· · 
per fame nè oi la '(:iano ingannare dall.e ct..tadini cOncessioni che in verità non 
manovre del nemico. Mentre "8alle fabbn· ' • li 

· · porterebbero nessnn mutamento ne a si· 
che e dagli uffici si levano ogni giornQ pm -' tuaziope generale e che avJ:ebbero l'unico 
numerose e ~iù decise le grida di J?l'Otesla scopo di indebolire l'azione coù1palla del-
(e chi &elgue le corrispondente della <<V o. le màsse·. 
ce dei lavoratori ll può rcndru· ene conto 
in concreto) le quali frequentemente ·'Ì 
sviluppano in azioni p·cr impqrre le p'l'O
prio vitali e urgenti rivendicazioni, si fa 
evidente una sempt·c più . accentuata com· 
bauività da parte delle masse. 
Com-::~ · risulta parzialmente daHe no~Lre 

cronache, costituiscono episodi quotidia·ni, 
nei diversi quartieri della città. le .mani· 
:fe·s<azi:ònl popolari ·contro l'affamam001to, 
le agitazioni degli sfollatj, le sempre più 
energiche rib'elliopi contro le. prepotenz-e 
dei!. nemico, le aperte proteste contro le 
sùe bestiali violenze, Un posto a è meri
tano in questo S•enso la conquista- del pane 
da parte delle donne 'di Borgo Pio, otte• 
iluLa con l'a · sa~to a viva forza contro un 
camion tedcsç,o , e la manifestazione al Pa
Ja~zo di Giu,slizia contro il 1 fèro~e massa
cro del 24 marzo. 
. Tuuavia qJlC:S Lc a~ioni isolate. se pure 
hanno un grauèJe significato come sÌllLO· 
mo dello stato d'animo delle masse roma· 

·ne, e come rneparazione ad iniziative più 
decisive, non pos ono oramai - data la 
situazione! tragica che si è venuLa a creare 

1 11 Rom.a - mutare sostanzialmente la si
tuazione generale. 

Si f~r dunque sempre più chiaro 11ella 
ma s.a della ' popolazione romana il convin
cimento che solamente saldando que ·te ini
ziative spont:ance isolate e frammentarje in 
un'azione unica e (!rg,anizzata si potranno 
raggiungere dei ri u,ltati concret_i e d,ec~si· 
vi. Ora è evidente che aldare 111 un azw_ 
ne unica e organizzata queste iniziative 
fpontane·e isolate c frammentane significa 
passare dalle agitazioni parziali nell-6 fab· 
briche e nelle strade, dai comizi e dal•le 
parziali sospensioni di lavoro' allo sciopero 
generale di protesta. Lo sciopero, arma ~o. 
tcntc nelle mani delle masse quando esse 
sappiano adoperarlo con compattezza e de
cisjgne, può veramente es ere il fatto nno· 
vu. il faLLo decisivo , nelln tr,agica situa· 
zione di Roma. 

Lo sciopero g.enerale' di protesta - al 
quale dovranno partecipare, soSipendendo 
H lavoro n el giorno e per il periodo di 
tempo che si riterrà opportuno fiss:tre, 
tutJi i lavo-ratori della città, a comi1~ciare 
da quelli dei servizi pubblici fino ugli im· 
piegati, degli uffici, e al quale dovran_no 
associarsi le scuole, i locali di , pubbhro 
spettacolo, e<·c. - dirà all'occupante ~be 
la popolazior,s di Roma non è più di po. 
sta ad attendere passivamente la morte per 
fame, non è più dioposla a subire passi
vamellle le ue violen~: lo sciopero ge· 
nerale di protesta,, sciopero pacifico\ dovrà 
mostrare alJ.•occupante la capacità e la de
cisione del1lc masse popolari, e la sua vo
lontà di passare in ségnito, se le loro g.i~· 
ste e vitali richieste non saranno soddt· 
fntle. allo sciopero generalé insumezio

nale, cioè allo sciopero armato, illl'immr· 
rezione. 

Spetterà al Comitato Sindacale di Ag' • 

Mai come oggi il destino della popola· 
zione di Roma è stato nelle mani deilla 
popola?.ione stessa: tocca al popolo roma· 
no mostrare di cssel'e capace di battersi 
e di vincere per la salvezza comune, P.er 
llal.;'are ~>è s,essi dalla morte e la propria 
c1llà dalla distruzione. 

··,si AMO 

l N T ·R O P P l, 
Da qu.alche giorno una parola d'ordi11e 

:;putlomta e ili)ame, /'pudoruta per le ra
gioni 'Ch~ avanza, in)mne per il rimedio 
che ,propowe, viene monownamente rppetuta, 
d!L tutta lu stczmpa rmn(llla: «Siamo in 
troppi; bi-sogna · s}oltare Roma, o.n~arsene 
~>el Nord; mezzi. di trasporto' gratuiti sono 
u dispo'sizione dei · cittadini e!CC. ecc. )). ·E' 

_ la parola d' oraine d(lt.a pochi giorni /a dul. 
l'ambasciatore ·tedesço lt on Rahn, çapo dei. 

, strvizi ctv~ti d'occupazione, ai giornntl.stz 
romani accorsi a ricevere le sue pf'leziose 
diret~ive 11 ei locali delt' A rnbasciata et via 

'Conte Rosso. Ai giornalisti, a que'Sti lurildi 
serviDori de.l nemico, Von Ralut ha cinica· 
mellt1e s1Jìetgato che « poichè non è stato 
possibile fino a questo momento fare aC
lonr..anare da Roma w1 buon nunwro di uu. 
mini ·validi lJ, i te<iesch i harm_o d<eciso di 
alJamureJ la città per persuadere « wn ~e 
buone )) i romani a precedere l'esercito te. 
desco ri,e;l.la. sua ritirata verso iil Nord, Le 
parole ai Von Rahnc sono dunque una nuo
va decisiva conferma - se pure ce' ne fos· 
se stato bisogr'uJ - del /atto eire l'affama· 
mento di Ro-ma, come noi abbiamo se7n.· 
pre chiarcunente ripetuto, è una mctJw•vra 
organi.zzatu, un mostruoso ricatto com piu.to 
dal nemico ai eta nn i dei due (nilioni di 
abitanti della città . 

l citta~ini di Roma, però, non si lasce
ranno ~ngwmare nemrneJJIO questa volta 
dalle coecodrillesche lacrinLe de~ vari Sp(mt· 
panaJ.o, i quali si lamentano che la vita 
a Roma si fa ogni giorno più difficile, a 
causa del (( numéro troppo elevato di abi. 
t.anti >l, eJ dalle loro s'pudorate promesse di 
trovare nel Nord « pane lavoro benessere e 
una vita più serena e .. rranquilla ». (l vari 
Spampanaw hanno m emoria debole: han
no già dlim.enticato i grandi scioperi dei la· 
voratori dell'Italia Settentrionale e Centra. 
le contro l' affamamento, non si ~ccorgono 
dì pubblicare, ogni giorno, liste di fucilati
a 'l'orino, a Genova, a Milano, che testi
mordano veranheJite di una vita « più sere· 
11a e tranquilla. .. )) ). 

Ai citr4dini dt Roma le verbose men. 
ZOifJ!le ~i vari Spmnpoanat.o non servono 
che a far meglio comprendere conue, sa lo 
a//amamento delle cìttà è una manovra dci 
tedeschi, si può e si deve spezzare questa 
manovra con la lotta. 

l 

CR ON ACA DI ROMA 
Sott:ose.rizio.n.e 

per le ·lamiglle del lucilali di ·Roma 
promossa dal Comitalo Romano di LN 

Ne~ numero scor o abbiamo annunciato 
che il Comitato Romano di Liberazione Nn. 
zionale ha aperto una sot~oscrizione in fa_ 
vore delle fmniglte dei 320 martiri caduti, 
a Roma sotto il p iombo assassino dei te· 
de· çhi il 24 marzo scorso. 

Sappiamo . .che numerose iniziative sono 
in corso ' per dar-e <~Ile famiglie dei caduti 
una prima testimonianza di quella solida
rietà che tutta la nazione sente come un 
imperioso e sacro dovere. 1 

Le famig,li<:• dei nostri martiri non saran_ 
no dimenticale, non saranno abbandonate. 
E' ne-oossario che la nostra azione di soli
da•riç.tà s.ia rapida. Tutti dobbiamo mobi, 
loit.arci per raccogliere &ubito sottoscrizioni 
per far fronte ai p~i~ni ;:' più m·gep.Li b~· 
sogni, per far parteCipare a . questa mani
festazione tutti i cittadini di Roma. 

Anche in questo modo, Roma risponderà 
ai feroci carnefici tcd-e6chi., llgli al!tori di 
un ma.ssacro che rimarrà nella stona come 
una tesLimon'ianza della lotta del popolo 
italiano per la propria rinascit.l!•. e della 
atroce barbarie d.ei suoi opp•ressorJ. 

Manlleslazloa!. al Palazzo di lìiusli
zla e in .Prèlhra per gli , avvocali 
v·illime del massacro del 24 marzo 

'Nove avvocati romani - Teo~at~ Alba
nese. ,Ugo Baglivo, J)ante Bendk~nti, ~
doardo l>ellu Torre, Cesare LeoneUi, Plac1. 
do Martini, Giuseppe Medes, Carlo Za·cca
gnini sono cadu.i vittime inuocentl, nt:l 
mas~cro òel 24 marzo. ' 

In segno d~ cordoglio per il. looro mar: 
tirio e di pr<Otesta con~ro il . d1~r~z~o ~l 
ogni principio di civiltc. e _d1 g~udt~to •. 11 

.Comitato Forense dt Agit<paone ha mvJta· 
to i .:ollegbi ad astenet'tii dal lavoro il 6 

aprHe. . . 
Il ~ l<r commemoraz1one de1 martiri · è 

stata tenuta, alla p~esenza di _un numero.so 
grUP'PO di magisu·ati, -avvocat;J. e rancelhe
ri. in nn'aula della Pretura. Al Palazzo di 
Giustizia: la cornmemora~ioy.·eo. è stata im: 
pedita dalla Polizia che. v10lando _oglll 
norma . e ~onsuetudine, ha tentato d1 far 
u~cire dalle aule gl'i avvocati presenti: inal. 
"l'ado 1' intervenw <l-eo! Primo Presidente 
~ella Corte d' Appelld e di altd ~a·_g.isl rati 
cl1e hanno protestato contro la violenza 
e;crcitata. Malgrado questo intervento, il 
manifestino del Comitato Forense d'Agita_ 
:t.ionc è stnto lurgamènte diffubo si'a n•l Pa· 
lazzo di Giusllizia e in Pretura, che nelle 
vie adiacenti, 

11 giorno dopo l'astensione degli avvo
cati dal .lavoro è stata quasi completa<. Ad 
essi si sono spontaneamente uniti molti 
magi~tratJ che· non si sono presentati alle 
udienze. 

' abilanli del quartiere di Piuzza 
Zamà reclamano la liberazion~ 

di undici innocenli . . 
Sul tratto di strada fc•rratu che passa vi· 

cino al quartiere di Piazza Zama, sostano 
diecine e diecine di vagoni, ferroviari ca· 
richi di materiale b~llico di ogni genere. 

A guardia di questi vagoni ferrovio·ri, che 
· cqnfermano il rispeLto dei tedes i per ·la 
città aperta di Roma, sono stat.i posti molti 
soldati arm1ai di fucili milragliatod, di J?i
>LO.-l.i c di bol11he a mano. 

Le sentinelle tedesche ~i divertono. s'pes· 
so a spÌtrar.e all'impazza:a in a!l"ia o contro 
i pali telegrafici ed i gatti di pass11ggio. 
Duran• e questo--, be~ gioco, lll' sera' del 2 a. ' 
prile, un soldato ltd tirat·e incautamente 
una bomba. ha ferito un commilitone. Al
lora, per non - assumersi la responsabilità 
del ferimento dinnanzi ni sup.eriol'i, i mi· 
~e,·abili hanno inscenato. un'a·ggressione che 
sareLbc pattila dallo stabile• di via Vetu· 
lonin 63, abitato da pacifiche f11miglitr di 
lavoratori inermi. · 

Lo · stabile venne allora messo a ferro e 
a fu()t·o, tutti gli uomini vennero . presi co. 
mc ~slaggi e po1·taLi via. 

Solamente dopo 48 ore 49 uomini furo· 
no rilasciati dalle S . S., mentre 11 sono 
trullenuti ancora in via Tasso. 

Che fine hanno fatto, o che fine faran
no? Gli abitanti del quartiere reclamano 
l'immediata scarcerazione degli innocenti. 

Prolesla .di donne davanti 
ad un lorno 

Il primo aprile una donna ha inyestito 
con vie di fatto il ·proprietario del forno 
in via L. Tosvi. perchè ~i rifiutava di dare 
pane anticipalo. Altre donne si sono unite 
a lei con .minacciose yida di protesta fin. 
chè hanno ottenuto ciò che chiedevano. 

Assalto ad un comlon tedes,co 
carico di pane o Borgo Pio 

Il 6 aprile, verso ,le ore 9 del mattino, 
a Borgo Pio la folla, formata in massima 
parte dn donne, ha assalito un camion 
tandone un centinaio. Uno dei soldati te· 
deschi in servizio sul cami<On, hw ~trat· 
to la pistola ma non ha osato sparar .... 

Solo un agente di P. S. in borghese ba 
·parato due colpi di pistola ma. fortuna
tnme~tc' per lui, in nria. 

Le donne di Borgo Pio hanno dato a 
tutti i rmnani un bell'esempio di combat· 
tività. II pane a Romn c'è: non c'è per 
gli italiani, ma per i tcdeschl si. Bisogna 
allora .conquistarselo, se non ' si vuoi mo· 
rire di fll'llle 

Comizio degli OJ\eral dell'Impresa 
Federici all'acqua Acelosa 

Il 4 U, s. circa 200 operai gell'itnpreSII 
FedeTici (Nettezza Urbana) hartno tenuto 
comiZIO dinnan?.i allo stabilimento )lei 
pressi dell'Acqua Aceto a, 

Un compag,no ha incitato gli opcrui a 
protestare ed a richiedere migl~ori condi
zioni salariali, il pagamento degli arretra· 
ti, l'istituzione di mense aziendali e la 

eonressione di ca~e per i sinistrati della 
azienda. 

Durante il comizio il cassiere dell:r dilla 
tentava di intervenire con parole concilia· 
l~ve. M.a il suo tentativo fu frustrato daL 
l'indifferenza generale cd egli ' fu costret· 
to a ritirarsi. 

·Il comizio prendeva intanto il tonv di un 
caloroso scll'ITibio di vedute fra tutti i prc· 
senti. La· proposta -di inviare una commis
sione alla direzione della ditta veniva ne· 
colta con molLo favore. Dopo aver avuto 
corso per p:iù di mezz'ora. il ~mizio si 
scioglievn. imieggiando agli scioperi dell'l· 
talia Settentrionale. 

lorlure 
Uopo vem'a1~ni. ciii tot~l.it(n'ia 'disecCuca· 

zione fascista,, ognl gmve pre.occzLpaziotre 
è l~tgittima sulla sorte dei nostri giovaui ;-e. 
rmti su in qnel pestifietro ctima di irre•· 
s.pansabile l€gg,erezza, di presu.n.. uosa igno-
ranza. di sciocche e can(lf;liesche ambizio
ni, di vile €' abU...xtta corruzion.a. Ed è na. 
turale elle ognuno eU noi si rallegri e rÌ• 
con/orci ogni volta che quest.i gicrvani si 
frtJmo ·avanti ·a dimostrare, nel campo dQ[
l' azione e . wel pensierro, d!i saper rigetlare 
qu,ella triste ereditrì, d~ ritr,pvare in loro 
stessi le migliori quatità del nostro POEJOi 
lo. Ogni loro buona iniziativa ci lrJteressa 
e• ci appassiona, ogni loro affermaziowe, 
ugn{ loro progresso, ogni loro c'ouquisw, 
ritempra la nostra fede nelL'avvenire. lJtg11i 
loro ricaduta nello << stile >l fascista ci de
lude e ci rivolta. 

Così non abbiamo Ù( forza di rW!ere 11è 
di sorri'da1re leggend.o alcu.ni saggi poliÌico• 
letterari allegramente sta:rnpalì d.a z~ro grup
po 8Ji. giovani democratici 1crist.iani, in un 
loro giornale intitolato « Ll~ Punta l>. E ci 
dom.ar1di<~;mo se non sia un{L cattiva azione 
strappare di rnrrrw a qu,f]S1.i giovani il sil· 
labario quasi inton.so e armarli di una 
penna Rerchè possano rimel():.ere• fuori ciò 
che hmmo incoscia.mente assorbito dalla 
più grossolana propaganda fascista e rea· 
zionaria. A che cosa può servir-e u·n gior· 
rtale illegale néile• mani di gente · jrrc.~pon
sabile che parl'a a vanvera d!i cose e/w 
ignora o che ha conosciuw soltanlo dalla 
cattedra di Farinacci? Noi, salvo errore, 
siamo in guerrUJ cO'l fascismo, Ma (< p~ r noi 
bolscevisnw e fascismo quasi (in questo 
qua i c'è più che una pzwJ.<I di 51e11ile ipo· 

. crisia) ' siJ equivalgono, tallto d<~; poter de. 
filtire il ·fascismo wta specie di bolscevi· 
smo di destra e il bolscevismo una sped:e 
di fascismo àliJ sinistra. ll . Infatti, il bolsce
vismo è << un sistoema OpJPessivo e f violento 
scientificamente -concepito e metodicamen· 
te attU.a.uJ J> le cuiF << affinità con i m€'i!od'ì di 
Mussolin.i e <i: Tij,tler sono di un'evidenza 
marcld.ana >l .- Fina'lm<ente riusciamo a cc1pire 
perchè questi ' allegri giovinorti siano et~. 
tusicwi delle vittorie dell'Urdone Sovieti· 
ca. Fa comodo avere un'alleata wi questo 
g,enere sopratt-utto se in nome dei « prin
cìpii de~la nostra morale JJ si prende• ferma· 
n~ente e arditarnente la decisione di lascia. 
re · che faccia lei, che s' iricarichi le~ di 
speoz(iare /.e reni ai tedeschi: lei e quegli 
altri «bolscevichi>> (a11che• e rwn comrmi· 
sti) ch!E'J sono i G.A .P. e i parti.giani. Tar
tufo, nlmeno, avev'a un'età rispettabile. -

Non sappiamo invece se $ia giovane o 
vecchio quèi Diogen e del quale il << Po·po· 
lo>> ospita generosamente una bizzarra 
(( Rassegna a1elle idee e dei fatt-i >l.. A oc 
chio e croco. eglt ci serrtbra il degno m1.e 

stro dei giovani della « Punta >> e 'ci par di 
V.siÙ'€r/.o stropjcciarsi le mani per i brillart. 
ti risultati dei suoi metodi (lduca~ivi e per 
la forza di penetrazion.e dei suoi me&iJ.aJi 
principf~. 

Che cos'è la « des~mll? Che cos'è la 
<< sinislr(J; >>? Mussolini, H iL~cr, StalJin: .ecco 
gli uomini di sini-stra. Cek,a, G.P.U., Ovra 
(manca la Cestàpo ma possiamo aggiun
gerla): ecco i nomi familiari alù1 politica 
di sinistra.. I trecenf·oventi fucilati 'di Ro
ma,? Politica di sinistru. Gli agenti di Hi-· 
t·Z ~,. e i criminali di guerra fucilati a Mo
sca o impiccati a Kh'arkov? Anche politica 
di sinislTa. Wehrmacht? ES>e•J cÌ!o Rosso? 
Nomi familiari alla politica d•i sinistrrc. 
Perchè, diciamolo chiarameme, con u.n e· 
sercito si occu.pa la Cecoslovacchia o l'lf;a. 
lia, e per liberarle, invece di ricorre11e a 
Diogene si ricorre ancora ad a~LriJ eserciti: 
tutta roba di sinist.ra. Diogene è prud.antJe/ 
el non dimentiça che gli inglesi (e anche 
alcuni repprti frl:mcesi) sono a poche mi· 
glia da Roma. altrimenti sulle a tieidiell'e che 
accanto alla G.P.U. avrebbe ficcato l'ln
telligence Service e il Deuxièm-:l' Bureau. , 

Eh, que.ste sinistre sono capaci 4i ~urto; 
persino di contrapporre una /.oro polizia al· 
la poliizia fascista e tetksca e un loro eser· 
cito all'esercito fascista e tedesco. E per· 
chè? PeiTchè ci siamo gettati tut<ti dispera . 
tamer1-ie in questa guerra mortale? ((Per il 
/erro ctD Krivoirog, per il manganese di Ni· 
copol, poer il niket/. del N orrl .. . >l. 

, Ohibò! Quando si incomincia a dire 
sconoeJZze, non si sa dove si va a fin~re. 

Perduto ogni ritegno , il buo1) Di:Ogene che 
detesta ~~rli eserciti e i servizi di in/orma· 
zione, fa la parodia dei << messaggi specia
li ll i/.i !{adio-Londra. Diogene (( sfotte l) 

gli k.serciti alleati, si rammarwa della loro 
lcntJ~za: (( N(m ~~ possiamo più1 ll. No~ ne 
po.~siàmo più! Dunqu.e battiamoci, - di~b· 
be ogni galantuomo. Ma Diogene no. Per 
Diogene, gli ir..aliani non <.èevonQ battersi, 
non d€mono far queste orribili cose di si
nistra. Gli italiani. devono ricordarsi della 
loro !>ervitù, chiamare gli Angioni o gli A. 
ragonesi, Carlo Vlll o gli Absburgo, ma 
non devono impugnare l-e armi. Tutt'al 
più, vrendendo il coraggio a quattro mani 
e fi11.gendo di scherzare, possono urlare: 
« Spicciate.vi! ll ai loro alleati. 

Non l)!lre anche ai nostri amici àlella rle
m.ocrazia cristiana che si debba esig~>re dn 
chi vuo~ scrivere su Wl gìomcde - e sn· 
prati!Uilo su un giornale illegale, in , una .çi. 
tuazion,e come questa, in questa gllerra o 
morte - un'oncia di probità intellettuali!, 
di autJoo.controllo e qualche milligrammo dj 
dignità e di 9e'llsa ,di responsabilità.? 


